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i l LAGO DI COMO 
:'''a irplo d'uocBilo 

(OtllaboratiiìHt al nuuu). 
. , ' ' Como, S HeUembm 1904. 
• U'Oiesa di sottembro è, poi lago di 
Como, Il gran nieie, tanto p ù so il 
oiolo si maotionc sereno e se il clima 
non'precipita al freido. Qll' alberghi 
del- Centro lago si il m^iono rapida-
imaale di gente soesa a precipizio dal-
l'Bngaddìna o salita tranquillamente 
dalle spiagge dol mare 0 dallu 'stuziobi 
tarmali V.aggialido'dui pirosdaU ii vede 
la più strana cdni'iiiiiono di tipi e di 
aooiinasatare'; abiti dì fiiulanl o pel-
llostei^votitagil di-piiime e boa di ca-
scoroi.soarporii di grimpours e soar-
psttlne candido abbaglianti; grossi te 
deìiohi, rossi, rossi testili di ' vetdo e 
ganimedi ' lombardi vestiti di bianco; 
misses.s ladyss che intorni(?«no il 
Baedeker é paffuto Ffàu e Fraulein 
ohe mi>pgiaDO,pla(i'damenteinoonspetto 
del poeticp.psix^rama, S, sopratatto, 
delle, ooppie di sposi. 

. Di queste ve ne sono tante quanti 
sono I colombi in piazza San Marco di 
Venezia. B non si dauiio mica sogge­
zione veh! sdraiate sul.e banche ricurve 
del p&Dte se nd atanno strettamente 
allaoaiate colle mapi nelle mani, il capo | She^D'Annunzio"-lo ha 
contro ir.,ospo,,gl| ooohi negli, occhi, ' 
inconsapevoli quasi del luogo ove al 
trovano,:. B^se viaggiano soU'azzurro 
del lago, i'otts)' t'azzurro de! ..cielo, fra 
queste mòhtagbó' dl'ameraldo e di viola 
Iti etti laide, inghirlandate di giardini 
àoriti, ed ingioieliate di villaggi e di 
»ilUi fulgenti al sole, soondóno a spec-' 
ohlàrsi • nelle acqua; viaggmuilq, so-
gnandoi ' li^lfìiianmntamsoto •delizioso 
del loro essere, assorti in una voluttà 
infinita. 

Quaichevolta accade che li bigliet-
tario le desti dal loro dolce torpore: 
— Bgliettof — Ahi è vero, il biglietto! 
ma' dove siamo? dbve andiamo? Qli [ 
sposi si aorrldono;. lei solleva la' te­
stina bionda dall'omero di lui ; lui ri- , 
ti^a un, braocio che aveva allacciata la 
tagjia siiella di loi;.tutti due si ricotti 
poogODO, ai rassettano gli abiti e final, , 
m<ìute liii trova'in qualche .tasca il , 
biglietto, ^eozill quale non si ^uò f<ire 
aH'àinoi'o aè'sai" Jago, né,in ierro?ia..| 

Il bigltetta'rio, vecoHio Indulgente 
ohe è avvezzo'da molti aniii a ohie- . 
dere 1J tesuere, sorride paternamente 
ai giovani amori, buca e timbra il bi­
glietto e va a destare altri innamorati. 
Le due tortornlle riprendono tranquil 
làmente la posizione di prima ed il 
piroscafo continua a filare tra l'azzurro, 
lo smeraldo ed il viola. 

La stagione, di primavora à la »ta-
gioneìi.'d<fg!l fD'glssi) l'autunno è spe-

Eococisenz'avvederq^ne, nell'alto lago; 
esso db la perfetta illusiona di un gran 
bradcto di mare ohe s'interna fra ca­
tene di alte montngno Qua e Ik, aulle 
rive, bianeheggiano gi'UHî i.villuggi. Va-
renna, domuiuto da un vecch'O castello; 
Hezzoniou, antico maniero deì„Tan-lani 
che albergò un papa-e iaji.. Urrore,; 
Dervio e Musso altri luoghi celebri nei 
fasti mediocvali : Dongo, Qravedona, 
Uomaso, Oora, ecc. Il faschio dell'alto 
lago è leggermente mosto .nella sna 
alta solennitèi; si rimane accecali dal 
grande bagliore del lago ohe si perde 
in una loutanaozt luminosa senza con­
fino e che avvolge i declivi dei monti 
lontani in un velo di luce azzurrina. 
Dai paesi dell'alto lago si salo, per, le 
vallato del Liro e del Llvo,,alle qspra 
chiostre dallo alp', al paesi dei con­
trabbandieri, degli alpinisti e dei ca­
rnose, dove — se vi p'glia vaghezza 
— potete andare,con vostro comodo, 
ed IO vi auguro I! buon viaggio ; io 
preferisco navigare, specialmente (lopi> 

proclamato ne­
cessario. 

• E navigo verso Lscoo oltrepassando 
Bollano, pàtria di Tommaso Grossi, ove 
corco invano cogli occhi i resti della 
famosa Abbazia, -G avanti nella luce 
e nell'azzuro fra monti scoscesi, inac-
eessib li Ecco lassù, sulla roccia, Li-
monta e l'occhio cerca Lupo che s'ar­
rampica sulle balze ; ecco a sinistra 
la dentatura formidabile delle Origne, 
e in fondo, sfamati net cielo, i corni 
di Ganzo, e laggiù Leooo, e più oltre 
il Rosegone riguardo al quale vi prego 
di rileggere il Manzoni o lo Stoppani. 

Torniamo indietro nel rama'di Como; 
siamo verso .il tramonto; il-soie s'è 
giti nascosto dietro i dorai enormi dei 
monti di ponente ma quelli a levante 
e parte dui lago sono ancora inondati 
di una luce d'oro che trae dei lampi 
di fuoco dalle vetrato, delle case e dei 
villaggi , , , , 

Passiataq Le;izeqo detto della mala 
fortuna per far rima con luna, Arge 
gno porto della valle d'Intelvi, Nesso 
donde si sale alle fresche vallate del 
Tivaoo, e del San Primo ; eccoci - a 
Moltrasio pittoresco paese costruito lungo 
gli argini rocciosi d'un torrente ohe 
scende a grandi cascate dal monto e 
dove, a quanto si dico, il Ijellini ideò 
la Sonnambula ; ed ecco dall'altra 
parte dol lago il promontorio di Torno 
tutto verde di giardin', tutto luccicante 
di case e di ville, brillare ancora nel 
sol», e fra Torno e noi, in mezzo al 

p fio, s'i(,',;on,li i d'un ,v v?,; colnro ri-
lìimm.i; HI tl.rt-bbi> ch'i li iiKtritii arilo 
e che lo CASR e gli alberghi ch'< lo 
inccM'onaiio divampino n(ìlt',ncf»ndio, 

L Masiero 
* t . i ^ t-m^mm — 

Un graz ioso equivoco 
Durante l'ultima 'tbrnata dei lavori 

dol Congresso delle Heligioni, a BiMlea 
un cobgresaiiita unghorbee presentò al-
l'assemblea, — alla q^ale panteotpavano 
oltre trecento membri, fra i quali pa­
recchie illustrazioni del mondo filosofico 
e Boinntifiaoi — -Ko inno al sole ed ai 
venti, attribuendolo ad autore unghe 
,re?e, sconosciuto. Il Congresso invece 
potè subito stabil re che non solo l'au­
tore non eru: siionosciuto, ma ohe il 
documento presentato altro non doveva 
essere se;non una traduzione del'fa­
moso inno al sole lasoiatooi da S Fran 
Cesco d'Assisi I. i , 

Non occorre litire la sensazione di 
stupore che la constatazione dell'equi­
voco ha prodotto'in quel grave con-

cjalmente quella.dei tedeschi; ma gli | lago, che si veste d'inimitabili colori. 
italiani amano il lago da maggio ad 
ottobre. Ooii ve.l.amo alouni grandi 
alberghi riempirsi completamente di 
di primavèra e d'autunno a vuotarsi 
in luglio ed agosto ed altri invece 
esser pièni nell'epoca delle vacanze 
scolàstiche^ 

Ogni regione poi ha la sua carat-
toriiiùisa ; il Centro lago è quasi do 
minio esclusivo.degli stranieri mentre 
il lago meridionale è preferito dagli 
italiani, e speuialmeute dai milauesi. 
Negli alberghi del Centro, non si odono, 
qoa3Ì,.,sh';.li •iguii, foreìtiore'; l'elemontp 
aazio'riiilé'é p'uttoato raro e si cb'mpone 
in gran parie di villeggianti dell'alto 
patriz.ato o dell'alta finanza. 

Bell'agio è la piccola Lugano del lago 
Ogni paaa è un albergo; ogni bottega 
un emporio di cartoline, di lavoretti in 
legno d'olivo e di anticaglie più o meno 
autentioho.I-ballagini, gente.ardita ed 
esperta, hanno saputo sfrattare mirabil­
mente la loro posiiiioue e mercè la loro 
compattezza ed il generoso aiuto di dae 
loro compaesani, i fratelli Vitali grandi 
imprepditor.i, di cui nno regalò più di 
centomila lire e l'altro fece eseguire a 
sue spqae importanti lavori, si labbri-
oarono.viB boi porto nuovo, riempirono 
il porto vecchio e condussero a termine 
altre .umilissime imprese, 

.Dà.:Bsll«gio upa, magoifioa via oar-
rqzzabile sale tra vigneti prima e tra 
vaste,pinete poi, sempre in mezzo al 
gran panorama de le prealpi tarlano, 
v?i;ao il San Primo e ndiscende quindi 
per la Valasaina .fino ad Krba ove è 
stata inaugurata ieri una dello, più oa-
ratterii tiche esposizioni agricole sopra 
un poggio tutto boscoso che domina la 
inoAntevote Brianza cosparsa di laghi e 
di .villaggi ridenti al sole. 

Ilpromontorio di BelUgio, tutto chio­
mato dal parco vetusto di villa Serbel-
loni, guarda a sinistra Monaggio; altro 
ritrovo di straniiri, borgata tranquilla 
cliii ata a capo della valie Munaggina 
per la quale si va, sopra una minuscola 
ferrovia, a Fortezza sul lago di Luganp. 

IiG difficoltà per.epriie i eoisi italìanT 
airUniveràtà di Innsbruk 

Il governo aàsìjriaC'O che vuole se­
parare i corsi universitari ^italiani da 
quelli tedeschi, non è riuscito a tro­
vare un padrone di casa che volesse 
affittare locali a tale scopo. 

Il governo cerca ora un locale nello 
borgate vicine, ma i professori italiani 
dicliiaraoo che non si recheranno a 
tener lezioni fuori di Innsbrnck 

Le gite operaie e i convegni di ieri 
La g a r a finale di t i ro a segno a S. Daniele 

La gita della Sooietà operaia di Udine 

una snella lauci ìa vela, un b>ìl' yicht 
slanciato,e leggero colle-vele aperte 
come ali candide alla brezza. Tutti 1 
passeggeri guardano quella svelta im-
bsircazioue; sotto il lungo bastone di 
prua sta sospeso nel vuoto un'amaca ; 
e nell'amaca si dandola mollemente 
una giovine donna bruna tutta vestita' 
di bianca col beretto alla canottiera 
sui folti capelli neri. 

Il quadro è cosi bello che battiamo 
tutti le mani. « * * 

Passano le nette' città, dì Blevlo dis-
stimoate nel verde la t>t72a del viouré; 
il quale vijerè era l'aroiduoa Ranieri 
mandato a Milano da Francesco Giu­
seppe a governare i fedeli lombardi. 
Ora la villa è dell'avv. Volpi di Mi­
lano. 

Gernobbio e Villa d'Este, gridano i 
matelotti.A Villa d'Kate c'è la princi­
pessa Ealalia, infante di Spagna, duch. 
di Galliara principessa d'Orleans, ecc.,, 
ecc , nonché zia di Alfonso XIII il 
giovane re. Essa ha con sé il principe 
Filippo d'Orléans ed il principe Luigi 
Ferdinando di Borbone. Siamo in vera 
vieillesowhe e l'albergatore né è cast 
fiero che gli par d'essere un Borbone 
anche lui. 

La principessa ha una quarantina 
d'anni, ed è sana è vigorosa; quindi 
ama le passeggiate in montagna, l'an-
tomobilismo, il canottaggio, lo sport. 
E per questo è capitata bene; l'altra 
sera una fiaccolata di mille Biolisti 
convenuti all'Esposizione di Gernobbio 
(un'esposizione di fiori e di frutta che 
è tutto un poema) sfilò davanti alle 
sue finestre. A giorni vi saranno delle 
regate, e poi 1̂  corse del cavalli, e poi 
qualcos'altro ancóra. 

Arriviamo à Gemo giit immorso nel 
crepuscolo della sera ; giti la piazza è 
tutto un.i^ovimento di equipaggi' e di 
gente agghindata ; a sinistra la funi­
colare di Brunate sale pel monte la 
cui vetta saettata dagli ultimi raggi 
del sola nascosto dietro monte Olim-

Il Congresso'del Libero Pensiero 
facilitazioni, forroviarie 

Crediamo opportuno per i nostri let­
tori nfer re le norme che regolano il 
rilascio dei tibrotli ferroviari o delle 
Tessere per il Congresso del Libera 
Pensiero. -'"-' 

Ogni inscritto riceverti dal segretario 
del Congresso (Via Principe Amedeo, 
42, Roma) unitamente alla Tessera tim­
brata e firmata e numerata — da con­
servarsi per presentarla ad ogni nohie 
sta, sia nel viaggio ,che durante il sog-, 
giorno in Roma -y un libretto perso 

•nato di viaggio, cónteneote SO scontrini, 
presentando i quali unitamente ella Tes­
sera fruirà su tutte le reti -ferroviarie 
di una riduzione: del 40 per cento, per 
te tratte sino a 200 km, del 50 per 
per cento dai 200 ai ,400 km,, e'del 
60 per coritb per le péî o'orrbtiẑ  supe­
riori ai 400 km , ciò tanto, p^irlii prima 
che per là seconda e terza classe. 

Anche sui piroscafi della Navigazione 
Generale Italiana viene accordata la 
riduzione del 50 per cento. 

D i 20 scontrini è stabilito che il 
primo serva per il viaggio dirottamente 
sino a Roma (dalla frontiera o da qual 
siasi altro luogo dì partenza). 

GfU'altri 19 scontrini sono a dispo-
fizic/né'del congressista per gite oltre 
Roma, s Napoli, o magari in Soilia, 
rimanendo liboro di stab.liro il suo it-
nerario oomo meglio gli piacorii, 
' Durati» dei libretti, — La durata o 
validitti di-i libretti venne cosi stabilita: 

Dal 10 al 22 settembre per l'andata 
8 Roma; 

Dal 20 settembre al 9 novembre ,p6r 
il ritorno, cosi per gite ed escursioni 
a itinerario libero, che ciascuno.inten 
de.iae di fare dopo il Congresso.. 

Viene accordata una f'̂ rmata facolta­
tiva per le percon'eiize non inferiori a 
200 firn. — Duo formato facoltative 
per le percorrenze non mioori' di ,500 
km. 

Le ferm-ate durano dall'istante del­
l'arrivo sino alla mozzanottiì del giorno 
seguente. _^^_ __ . 

•iiDCenaeiridi s turl i ihe 
IS settembre 1361. — I Duchi d'Au­

stria vennero innanzi Udine e ci stet 
taro sei giorni. Il 12 settembre furono 
fatti patti tra essi ed il Patriarca aloè, 
che questo con 12 nobili del Friuli (da 
eleggersi dai Duchi) debba portarsi in 
in Vienna ad attenderli colà per recarsi 
unitamente dall'imperatore e in esso 
e nello stesso Rodolfo compromettersi 
per le loro vertenze ed obbedire ciò 
che ad essi definiranno. 

In quei tempi la controversie orano 
contìnue, 

Francesco Savorgnano e Simone Val-
vaaone, precedendo il Duca, seguitarono 
il patriarca ohe giunse coi suoi a 
Vienna, E il Savorgnano ed il Valva 
sone giuravano lilla presenza del Duca 
di n'on partirsi da Vienna senza la sua 
volontà. 

Fu coniata per questa deLborazione 
della città di IJdinb una medaglia nella 
quale da un lato vedesi una porta di 
Udine e a fronte l'eseroito nemico, nel 
rovescio l'effigie del Patriarca Lodovico 
eoi motto: Ecolesia restitula eai aitò. 
(Manzauo. Annali- Voi. V p, 194- 195). 

(Dal nostro inviato irjicciale) 
lori moltissimi soci della nastra So-

c età' Operaia si riunirono ih lieto con­
vegno in dna ameni paesi della nostra-
Provincia, a Tarcento e a Oemonsi. Lo 
Biiirito di solidarietà che.co.-l bene ha 
sempre cementato gli animi degli ope­
rai insci itti alla « Sobicfà » aoa i 
smentì neppui'e questa volta; e con 
questo non si mentirono la fraterna' 
g-iiozza e la sana'allegria. 

La partenza 
Poco dopo te 6 del mattino in Piazza 

V ttorio Emanuele arrivarono quattro 
giardiniere e duo vettuife per aoco-
glero 1 gitanti. 

In una vettura sale un gruppo 'di 
operai detta scuota d'arti, e, mestieri, 
quelli che quest'unno sono ticen^iaDdi, 
i quali partecipano alU gita i mediante 
l'oblazioni della Oirezione, del oav. 
Sendrosen, dell'on Gìrardini. e di altri. 

In tutto i gitanti sono bin 106, 
E fra i presenti notiamo il presidente 

sig, 0 . E. Se.lz, I membri delta Dire­
zione sigg. Alberto Galligaris, GiovanDi 
Bissatini, Gabriolt Tonini,_ 

I membri'del Comitato organizzatore 
soro contraddi'gtinti dà una coccarda 
bianca, su cui spiccano due mani In 
atto dì stringersi, all'occhiello ' 

Pigiati come sardine, si parte alle 
ore 6,30 in punto, tra il buon umore 
generale e la 'contentezza dì vedere un 
cii lo serena, non promettente pioggia 

Durante tutto il tragitto regnò là 
miaslma cordiate:allegria, ' 

Scoccano frizzi innocenti, cai seguono 
clamorose risate: in generale si scorge 
i.l buon effetto dell'aria matlatina su­
gli animi dei nostri operai, ilari d'una 
schietta gioia.friulana. 

A Tapcento 
In perftitto costumo da touriites 

(cappello' bianco, giacca; calzoni, soarpe 
bianche.?., per la polvere) si arriva alle 
8 a Tarcento.. 

Al crccsvia' della stazione òi aspetta 
il presidente dalla Sociolà operaia, dott 
Ettore .Morganle ,oot Consiglio direttivo, 

'e, al' nòstro apparire, il corpo musicate 
di Tarcento fa echeggiare nell'ar-a'te 
allegre note di una marcia. 

Formatosi il corteo, con alla testa 
la banda, i due presidenti e te bandiere, 
i gitanti sì recano in Piazza Mercato al 

Vermoulh d'onore 
Questo è otr^rto da quella Società 

operaia e vieno servito dalla bottiglieria 
Ferigo, sotto i platani addobbati con 
bandierine, ciò che mette una nota 
festosa. 

Il presidente dott. Morgante con 
brevi parole porta li srluto ai soci 
deir«Operaia 9 di Udine, «ho gridano 
unanimi applaudendo «W Tarcento, W 
la società operaia » cui fanno eco te 
acclamazioni nd Udine. 

i.a refejcione 
Alte*.-ore 9'lnpnn^ù di reóh'àmoaila 

refezione,' imbandita alla trattoria <.AI 
ristoro » condotta dal sig. Mìco GiQ 
vanni, detto Càntarel Le mense sono 
imbandite n»i cortile da cui fi godo 
una vista veramente incantevole: in 
alto il pendio dol colie verdeggiante, 
da cui arrivano i profumi dei fiori, sotto 
il Torre. 

Al posto d'onore siedono ì presidenti 
delle due Società, e in 'ciroo'o stanno 
gli operai di. Udine misti a quelli di 
Tarcento. 

Un po' di formaggio, di prosciutto e 
una buona tazza di vino bianco; e la 
refezione è fatta, Sul finire sì alza primo, 
accolto da applausi, il dott. Morgante 
che si dice altamente onorata delia vi­
sita della Sooietà Operaia dì Udine a 
quella di 'l'arcento. L'avvenire della 
patria sta nella mani del proletariato 
— egli alf'jrma — ohe, senza distin­
zioni di partito, un' unica mira deve 
avere, quello di renderla sempre p ù 
prospera e forte. 

La meta vostra è una — dice rivol­
gendosi agli operili tutti •— la fratel­
lanza internazionale; uniti, potrete re­
sistere a qualsiasi oppressione, in grazia 
détta solidarietà che rendo forti gli a.-
nimi e li prepara alla difesa. Si augura 
che non per brevi ore ma per un'intera 
giornata ritornino a Tarcento, ove l'o­
spitalità tradizionale non farà certo di­
fetto. Porta infine il saluto del Sindaco 
assente e chiude brindando alta prospe­
rità delle due Società 

Applausi fragorosi salutano la fine 
del discorso dol sig. Morgante, mentre 
risuonano U grida dì « Viva Tarcento ».. 

Pi'la poi il pi'esidontH d.illa Soc'-ità 
operaia di Udine, aig, Bi'aesto Seìtz. 
Egli dice : 

I SOCI qui COI.venuti serberanno gra­
dito ricordo della gita d'oggi e sono 
orgoglioso di esprimere i mìei. ringra­
ziamenti alla Società operaia di Tar-
oento e a tutta la cittadinanza tarcen-
tlna per la dimostrazione di simpatia o 
di sffatto con cai ci ha accolti. 

Applausi. La banda suona la marcia 
reale e l'inno di Garibaldi. 

L'Incontro con gli operai del Casoamlllolo 
Dr poi I gitanti si pongono in soloDDà 

per recarsi atto stabitimonJo indi;istrlale 
di cascami della ditta Antonini Ceresa 
e co. a Crosis. 

Appena fuori del paese, al Incon­
trano gli operai, del Cascamficio i 
quali pure aoletinìzzano una festa 
operaia, e sì recarono allo Stabilimento 
con bioictatte infiorate e darri trionfali'. 

Fu uno splendido incontro.-tutti gri-
davano gli evviva alla {ràtèllanf,s ope­
raia; unitisi si recarono opmpattl. «Ilo 
stabilimento, ove li nspettaya una bella 
trasformazione dei locali Innanzi alla 
fabbrica 
, Quivi , arabi triofati, e obtosebi, e 

rustici sediti intorno a tavoli, tutto tra 
un-verde che consolava 1 anlmo,̂ , òhe 
metteva una nota di paco e (tisana 
gaieìt'za, 

La bloohlarata 
, Fummo condotti nel ' grande Réfet ' 
torio dove venne offerto'un buon'hii^ 
cbìere di vino bianco 

Il direttore della fabbrica dott, Za-
nolettl salò su un tavolo e con lin vi. 
brato brìndisi porta il saluto agli ope-> 
rat convenuti a Crosis. 

Tra applausi vengono suonate,della 
marcie. 

La visita alla Slabilimanto 
Per questa volta la, fortezza ineapn-

guabilo ,. per gli occhi pcofaai, è apetrtx 
al pubblido ohe si reca a visitare tutti 
I locati dolio stabilimento. 

Vengono ammirati gli spteddidi mao-
chiuart e i locati igienici. Facevano da 
ospiti e da ciceroni gl( stessi, operai. 

tosta un manipolo dì ciclisti e la banda 
ci reoh amo di nuovo, a Taroeoto. 

La partenza 

Una dimostrazione irredentista 
Alte 11.45 B! è pronti per là par­

tenza, ed in piazza Mercato si oiroola 
a atento, essendovi una vera folla;'più 
di un migliaio di persone. Tra queste, 
moltissimi villeggianti delle terre irre­
dente, molte signore dei paesi vioini, 
tutti accorsi a salutare i gitanti, a go­
dere dello spettacolo di questo geniale 
convegno operaio. 

Al momento della partenza sOmin-
eiano a echeggiare gli evviva a Udine 
a Taroeuto, e quindi interminabili e 
continuati eirvìva a Trento, '<à T^iest^' 
Italiane. E' un momento di schietta' 
commozione, imppneptissimo. 

A Genaona 
L'arrivo 

Siamo a Oemona alle ore 13. 
Ci accolgono 1 soci dell'* Operaia > 

di demona con a capo il vice presidente 
G uvanni de .Carli. 

Il corpo filarmonico della Società 
operaia intuona una marcia, e ci re­
chiamo, dopo i saluti cordiali, tutti 
uniti alla sede delU Società, 

Il banchetta 
Allo ore 14 al troviamo tutti nelle 

sale della trattoria «Alla Stella d'oro» 
condotta dal signor Goi. 

Il pranzo fu buono, é inappnotabiìe 
il servizio. 

Atte frutta lì signor Giovanni da 
Carli dice'agli operai queste poche ma , 
sentite parole. 

< La società operaia di Gemona è 
orgogliosa e riconoscente delta vostra 
visita, tanfo più gradita perchè rioor'da 
il lungo e mirabile cammino da voi 
fatto net campo sereno dell'assogiatioDa 
e del mutuo soccorso. 

« Brindo alla concordia ed alla fra-
tel!»ti2i^Mfjj?i;ela^piji^ejjiiJÌ«uyijfi4^«. 
al raggiuoginfento qi qué,[ benessere 
delle clasijr' |aVaflKtè£>i,>. clie>.iiatima-
mente si col'ega colla grandezzate pro-
Bporità dilla '̂rando patria italiana». 

Applausi accolgono la fine del suo 
breve discorso, 

Segue l'ing. Coletti, in rappresen­
tanza del Sindaco. 

Egli ringrazia a nomò del Sindaca i, 
gitanti por aver scelta coma u^ti^ della 
gita Giimona. — Simili aoovegnl, dioe, 
non fanno che sempre meglio unire e 
rendere sotidaloente cordiali le rela­
zioni tra la capitale del Friuli e la 
cittadina ohe. oggi ospita gif operai,; e 
termina brindando atta fratellagza, d^He 
classi operaie, 



IL FRIULI 

Pqi II signor Seit: pronuncia il se­
guente discorso: 

Siffnori, 
Questa ripresa della tradizionale cunauo-

Indino di festeggiare l'anniversario di fon 
dazione della nostra Sociotĵ  con una gita 
sociale in uno dei prinoipali centri della 
Provincia, mi porge oggi gradita occasiono 
di rivolgere agli amici operai di Qemona, 
a nome di quelli di Udine, il saluto della 
fsolictarietik W irriugrasiaineuto' per k cor­
diale acr<oglienza. ricevuta. 

Questi nostri liiròvi annuali, :se ci p ^ -
curano il conforto di passare una giornata 

:,diiiy«a%ilun^'dall'abituale ambiente di 
lavoro quotidiano, devono mirare a scopo 

' ancora più pro&cnio per la nostra classe, e 
cioS a- tener vivo non solo il sentimento 
di' solidarietà, ma il desiderio e l'aspira 
-ùone coutinna della pratica attuazione di 
iiuei postillati onde si. elTettua il miglìora-
luonto morale e .materiale dei lavoratori. 

Nella oomivnanza dogli intenti, nell'u-
niono. delle varie organizzazioni operai^,, 
nella' costanza dei propositi stik il segreto 
della nostra vittoria contro ohi volesse con­
trattare, ili diritto al vivere civile, alla U-
liorazione di oj;ni triste residuo di secolaro 
sorvjìe atibrutimonto. 

PorOid l'anione delle Società operaie in 
ispeèiè e di ogni altro genere di organiz-
zione di lavoratori non deve ormai restrin­
gersi alla cerchia del bisogni locali di assi-
atianza. nelle malattie, di appoggio nella 
disoccupazione, di istruzione dei giovani, 
ma dove espandersi sempre più seguendo 
ogni movimopto sociale ed ogni nuova forma 
di attividì «he il progresso viene man mano 
determinando è svolgendo nel faticoso cam-
jBJno dolili civiltà. 
' ' Infatti, ' come possono, logicamente, le 
Sooiéti operoie disinteressarsi di tanti fe­
nomeni scoiali che'riguardano le classi la­
voratrici ? Come possono disinteressarsi, per 
esemplo, di quello dell'emigrazione, quando 
tanta .parte di lavoratori abbandona il paese 
uotio per. corcare compenso in terre lon-
time? Ciò lia preoccupato e preocoupa go­
verni 0 sodàlizii speoiali ; ma le Societik 
operaie dovrebbero intervenire nell'azione 
bencRca a prò'-degli'emigranti portandovi 
ogni possibilp, contributo di esperienza, di 
consiglio, di attivitit. 

CoS non dovrebbe essere istituzione in­
tesa al bene .di old lavora, senza l'interes-
siimento delle nostro 'sooietfi, poiché tutti' 
miriamo ' ad un fine unico ed altamente 
civile,' senza' di cui cesserebbe la ragione 
dell'esistenza dei sodaliiii operai e un pa­
trimonio -' d i . energie' si sperderehbe nel­
l'ambito ristretto di una tutela locale, 
privo di .attnizione .e di- vitalità, . 

Un'azione"'di propaganda per ciò che 
torna utile ai ~ lavoratori dovrebbe essere 
eoUipresa nei nostri statuti,' e come accen­
nai: all'emigrazione ed ai provvedimenti ohe 
la tutelano, ricordo il dovere dì raccoman­
dare i'isorizioue degli operai alla Cassa 
nazionale di previdenza per la vccohiaia. 

Finché si è .giovani e sani, si- cerca la­
voro anche lucri della patria, che il lavoro 
ha por patria il mondo ; ma quando so-
pragglunge lu vecchiaia a rolcgarcl in una 
povera'casa, a'renderci impotenti a tutto, 
allora benediremo la :previdenza se ad essa, 
e lincilo -qrayamo' in.,tompoj siamo ricorsi. 

Volili.appèna'i 'tocòàre questi argomenti 
che dryrebbero formar tema di ampie di­
scussioni in seno ui nostri consigli, e lo 
feci ^unicamente per richiamare la vostra 
attenzione ad opera più larga ed efficace 
a vantaggio delle'classi lavoratrici. 

Ora non mi resta che augurare ai vostri 
sodalizi vita florida e feconda di utili prov­
vedimenti, rinnovando il saluto alla "forte 
popolazione di Clemona e bevendo alla 
concordia ed alla prosperiti dei suoi bravi 
operai.. 

Orandi applausi interrompono alla 
Sue l.'indOTÌaato. e brillante discorso. 
Quindi 'le .m^nse si levano e gli operai 
si rao^no a. visitare la e.ttadina. 

-Il oonoerto. 
Sul piazzaJQ.^igi^nottii alle ore 17, 

li tiene il feónòei-tò' del Còrpo Filor-
monloo della Sjo.'é'tà Operaia di Ge< 
mons in.onore della consorella di U 
dine. " / ' ' - 5 
Si STolse tra applausi questo programma: 

1. Marcia. «Un Salutò»' Frazzato. 
,2.. Sin.̂ onìu, «Oberto 0' di S. Bonifacio i 

"Verdi. .̂ . '̂  .- . . 
3„,.. Mazurka, «Sorriso Affascinante > 

Tarditi. 
4. Finale l., Opera * Attila» Verdi. 
5. Polka, «Tutti ih Festa» Frezzato. 

• - ' L a parton» 
'AL séra fatta, scambiati affettuosi 

caluti,.gli ppersl di. Udine galgono nelle 
gi'Rrdiniei'e'é tra liete canzoni si pon­
gono in .viaggio. Arrivarono a Udine 
alle ore,22.30, e smontavano in via 
Meroatove'nhio. di fronte alla botti 
glieria Gori, proprio in tempo per 
] renderò 1^' pioggia. 

G'' certo che la gita oi pn&dire rin-
eolta sotto .ogni aspetto e ne va dato 
viva lòde agli organizzatori e ai diret­
tori Oiovanni Bissattinì e Gabriele To­
nini. 

L'DIÌÉDO giorno dello gaie iì tiio 
a 8. DanioEe 

• (Dal nostro inviato speeiah) 
Ieri si esaurì il programma delle 

gare di tiro à segno a S. Daniele. Mól­
tissimi i tiratori che parteciparono al 
l'ultima'giornata. 

Il labaro federale, della Societii di 
Gemona,'venne vinto dalla Società di 
S. Daniele in grazia dei suoi .bravi 
rappresentanti sigg. Mattingsì, Cum e 
Cappelletti. 

Il labaro è odolto artistico, lavorato 
a contrappunto, ed è sormontato da 
un'aquila, che s'erge tra gli emblemi 
del ' t iro « segno. 

A( banaheUc 
parteciparono ben CO tiratori, cui il 

presidente eig. Arnaldo Corradini, in­
faticabile e benemerito organizzatore 
della rlasoitissima gara, rivolge parole 
cordiali, augurandosi ohe le gare ab-
b'^no sempre un cosi fjlioe risultato, 
risaltato ohe ridonda a prosperitii della 
nostra Italia, 

Alle 16.60 arriva la brava banda di 
S. Daniele, ohe si dispone sotto appo­
sita- tettola ei'etta prima dtll'ingresso 
al campo del tiro, lutante la gente si 
agglomera ai R-istaniant ove si trova 
ogni tttocaleuta gliioltoneria gastrono 
•alca, del ohe v.i data lode al solerte 
proprietario. 

La proclamazione dai premi 
Chiuso il tiro, il sig. Arnaldo Corra-

diai fa la prociamuzione dei premi, però 
solo di qoe'li delle Oare d'onore, non 
essendo possibile dare l'esito deSnitivo 
delle altre gare, 

La Gara d'onore dà i seguenti risul­
tati: 

1. premio: orologio d'oro dei valore 
di lire 200, dono dello signore di S. 
Daniele. Vincitore co. Filippo Florio, 
ohe ritira il premio tra gli applausi 
generali. 

2. medaglia d'oro, dono del co. di 
Concina. Vincitore sig. Marina dottor 
Niooiò. 

3. (a scelta) sig. 0 ' B. Orguani. 
4 (id.) sig. Angelino Fabris. 
6. ^id^ sig, Emilio Oonano. 
6. (id) sig. Antonio Stroili. 
7. (id) s'g. Lnigl Poiletlini di Civl-

dale. 
8. (id) sig. Mattiussi e Duri! Giu­

seppe, a punti pari 11 eig Mattiussi 
però cede il premio al sig. Dnrll. 

La partenza della Socisift vlnoilrioi 
I soci delle Società che hanno ripor­

tato splendidi punti nel tiro, precedute 
dalla Blinda di S, Daniele, si dispongono 
In colonna e s'avviano verno la citta­
dina. 

Numeroso popolo al loro passaggio 
e alle porte di S. Daniele, ove farono 
tssteggiatissimi. 

Il tiro oollettlvo 
Alla gara a tiro collettivo riporta 

il primo premio Moggio, cui seguono 
Oividale, 'Tolmozzo, Gemona e S Da­
niele ' 

Gara Fortuna 
Alla dqaiaiyjt lisaltauo rincitori i 

seguenti signori coi seguenti punti : 
Della Schiava punti 248 
Cargnelutti > 237 
Fabris » 237 
Sendresen » 238 

* • 
Nella gara si consumarono bea 4000 

oartnooìe. 
Va data lode della riuscita al diret­

tore del Tiro, sig. Ooglielmo Taboga, 
capitano della milizia territoriale, ai 
sig. Corradini, che, crediamo, rimane 
vineltore nella gara Rivoltella, al so 
lerte segretario del tiro sig. Olinto 
Ronchi che dispose le cose in modo 
ohe tutto si svolse in perfetto ordine. 

Tiro. . ubbriaoona 
Un tiratore da.... ha riportato splen­

didi ... punti, nonostante ben 25 litri 
di birra ingoiati durante lo svolgersi 
della gara. 

« 
Appena ai saprà l'esito deflnitivo non 

mancheremo d'informarne i lettori. 

Il XXIfi Convegno 
della Sotistà alpina itriulaia ad Aiapeiiio 

{Da un nostro incaricato). 
Ieri molli soci della no.'̂ tra fiorente 

gocietà alpina si sono riuniti in lieto 
convrgDO ad Ampezzo 

II convegno fu prrceduto da una 
glia il cui punto di partenza era Tot-
mezzo. 

La gita 
Vi presero parte o rea una ventina 

di soci tra cui tre signorine ohe alla 
sera del sabato si riunirono a Tolmezzo. 

Il mattino seguente partirono in vet­
ture alla volta di Midiis donde salirono 
in meno di duo ore ad una spianata 
erbosa, contrafforte del monte Nollia, 
da cui ad un'altezza di 1067 metri si 
gode una bellissima vista sulla valle del 
Tagliameoto sino alla cooUttenza del 
Fella e su quella del Lumie!. 

La oolaziona 
All'ombra di grandi alberi era ap 

parecchiata un'abbondante colazione. 
Quivi si incontrarono altri tre soci 

e la gentile signora di uno di questi. 
In mezzo ad una schietta allegria, 

godendo l'incantevole panorama fu gu­
stata la squisita refezione. 

Ad Ampezzo 
Si scese poi verso la simpa*ii<a Am­

pezzo dove gli alpinisti ebbero cordia­
lissime accoglienze da! sindaco ing. 
Beorchia-Nigris e da altre gentili por­
sene del luogo. 

In Municipio fu qffeito uu vermouth 
d'onore. 

Si riunirono quindi tutti i so«i nella 
ssU Municipale dove prima parlò il 

l Sindaco jng. Berorcbia-NIgris dando il 
I benvenuto ai gitanti. 

I discorsi 
Seguirono poi i diroorsi ilsl presi- ' 

dente dell'Alpina prof, Olinto Marinelli, 
il quale svol.ie In purt co'ar modo l'I­
dea della n ccessità, spacìa'mi'utH nella 
Gamia, di dare sviluppa ad una razio­
nale sllTiooHura. 

Dipoi il eh mo presidente del Cir­
colo iSpeleologico ed Idrologico Frm 
lane, prof, Musoni, intrattenne l'udito 
rio speoislmqnte intorno ali importanza 
degli sludi di Idrogr<ifla sotterranea, 
dimostrando 1 grande ainto che può 
dare ai modnsimi la speleologia. 

Parlò a lungo dei probi imi di in­
dole pratioii alle oni soluzioni si può 
pervenire sin tali studi. 

Tutti gli 0 atori fur ino applaoditis-
alml, 

Por una guida delie Prealpl Giulie 
Sorse qn odi breve discussione sulla 

proposta dui prof. Mesoni perchè la 
Società Alpha si occupi della compila­
zione della G'iida delle nostre Prealpl 
Giulie (Civiilale, S Piilro al Nutlsone, 
Tarcento, 0 mono) il cui bisogno è 
sentitissimo o la oni mancanza vien 
deplorata alitai specialmente dopo la 
pubblioaziono delle due splendido guide 
della Caroia e del Canal del Ferro. 

i r Presidente fece osservare che la 
Società non ha per ora mezzi di intra­
prendere questa pubblicazione ma che 
Io farebbe bi'U volentieri quando ì Co-
niDni interess.iti, come già fecero i Co 
muni Camici, ooDOorressero alla spesa. 

Parlarono anche i sgnori Ferrucci, 
Laziàrini, Pico che espressero ciascnno 
le proprie ideo sull'argomento 

II banohetto 
Chiusa Is riunione fu servito on 

buon pranzo all'albergo Grimani in 
mezzo alla p ù cordiale e rumorosa al 
legria 

> Alla fratta il Presidente ringraziò il 
Sindaco, e, per suo mezzo, tutta la pi.-
polaziooe d! Ampezzo che preparò ool 
ilet^ e cordiali accoglienze. 

Il sig. Pigetti di Trieste portò un al' 
fettuoso saluto a noma della Socie'à 
alpina delle Giulie 

Il saluto (u accolto da entusiastici 
erviva. 

Chiuse la serio dei brindisi il prof. 
Flora con inspirato elogio deiralpinismo, 

La fine del Convegno 
Poco dopo le 15 tutti si diressero 

per opposte mete: parto d.rettamento 
ad Udine, parte a Forni di Sopra per 
una gita a Cometico, Sappada e Vali» 
di Gorto, altri ancora a S.uri.i per en­
trambe lo vie ohe vi conducono da 
Ampezzo , 

II geniale convegno lasciò n tutti gli 
intervenuti gratiss'mo ricordo. 

La giornata incantevole a&seoondò il 
brillante svolgimento del programma. 

L'kQgmzioiie della baadieia 
della S . 0 . di Codroipo 

Codroipo, l i settembre. 
Oggi si inaugurò nel nostro paese, 

nella sala inuiiicipaLc In nuova bandiera 
della Società Operaia. 

Intervenne all'inaugurazione ancb < 
l'on Luzzatto, che arrivò alle 7,16 
della mattina accolto alla stazione d.i' 
vice presidente deli' « Operaia » Ct^rlo 
Toso, dai consiglieri signori Luigi'Satini 
buco, Ugo Battezzo, e dai signori doti. 
Ugo Zanelli e Alessandro Blanch:. 

Alle ore 11 si formò il corteo par 
tendo dalla sede sociale ove si trova 
vano le gentili aignorine Manu Carlini 
e Tercsina B'anchi, matrine della bau 
diera. 

Il corteo era cosi comporto: Bjnda 
miisioale, bandiera vecchia della S. 0 . 
e in parte, coperta, la nuova, le matrine 
con cinque compagne, I soci della S. 0, 
di Codroipo e i rappresentanti delie So-
oiolà Esercenti e Club ciclistico, la 
bandiera della S. 0 . di Bertiolo, ool 
presidente Pascoli, quella di Sedegliano, 
coi soci e il presi lume lierghinz. 

Al Municipio il sindaco fa gì onori 
di casa, ricevendo l'on. Luzzatto, che 
(i pone alia sua destra insieme col 
sig. Pascoli, montre alla sinistra pren­
dono posto i sigg Cario Toso e Ber-
ghinz., 

Il sindaco, porge il benvenuto ai 
rappresentanti la S 0 , elogiandola 
perchè vecchia d'unni ma gioviine di 
idee,Chiude ring.'aziando dell'intervento 
le signorine e l'on. Luzzatto. 

Vennero so olti i naitri della ban­
diera, mentre la banda ìotuonavn la 
marcia reale e le bandiere si inchi 
savane. 

Parla poi il v.ce-presidente sig. Toso 
e infine l'on. Luzzatto, ohe termina il 
suo brillante discorso con queste pa­
rale : 

«Venni qui con l'angui io che non 
vi arrostiate ad una cerimonia ma vi 
spingiate allo studio per la conquista 
dei vostri diritti ». 

.\lle 14, l'on. Luzzatto, il dott. Za-
nclli, il sig. Pascoli, il cav, Ugo Luz­
zatto ai recarono nella villa dei conti 
Manin a Passariano. 

Alle 16.30 ebbe luogo il banchetto 
popolare a cui parteciparono 70 con 
vitati. 

Vi furono vari brindisi tra cui uno 
dell'oa. Luzzatto. 

La grande festa di Tarcento e Artegna 
Tatiionto, 11. 

Al oasoamlfioio 
Fin dalle primo ore del mattino nel 

b irgo Bulfors dove sorge il grande sn-
siiamlfioio della ditta Antonint-Piva-
0 irosa e C , si nota l'animazione ed il 
lavoro febbrile ohe fauno prevedere 
una giornata di festa e d'allegria. 

Lungo il percorso dalla villa del di­
rettore dello stabilimento ut piazzale 
dell'opificio sono stati eretti numerosi 
ai'ch> trionfali ed il primo è aormon-
tuta dalla scritta <Viva il lavoro». 

Digli arohi, dalle antenne, da le caio 
private sventolano bandiere tnocliri . 

Il oorleo 
Alle nove circa il corteo è ordinato 

e viene dato il segnale dolla partenzi 
Alla tistu «ouu L'umorosi e disti 

con le macchine infiorate e ornate da 
bandiere, seguono 4 carri trionfali ele-
g-iotementu adobbnti con sopra gli 
operai 'del cascamiflcio. 

Luogo tutto il percorso due fitte alo 
di popolo assinte ni p-i.HSiiggio. Gii 
operai dal carri mandano grida d'ev­
viva a Tarcento, alla fratellanza, ai 
lavoro e ai loro evviva si uniscono 
quelli degli spettatori che applaudono , '"*'"'< '^ ?» 
tronetioamente. • " '''"'*'' "he 

Ad Aprato gli operai smontano dai 
carri ed entrano in Tarcento 

Il corteo percorso le vie ToiTolotti, 
d'Amore, Umberto 1. sempre aoolamato; 
due fitte ale di popolo sono assiepate 
luogo le case e tutto jle finestre sono 
pur Infiorate da gentili signore spet­
tatrici di qui e villeggianti. 

Giunto il corteo dinnanzi all'albergo 
Dd Monte dove alloggiano numerosi 
fratelli d'oltre confine da tutti i petti 
prorompe un entusiastico grido di ev­
viva a Trento e Trieste, L'eotusiamo 
è veramente al colmo. 

Le feste del pomeriggio 
Alle due oominciauo ì festeggiamenti 

nel piazzale dello Stabilimeato 
lì'i'a i vari giuochi quello che desta 

più a l'jgria è quello delia rottura 
delle pignatte, 

Anctie lo corso ciclistiche di lentezza 
destano buon umore. I vinciton di 
questa gara sono i signori : Tullio Ben 
zano, primo premio; Cacitti Olivo, se­
condo premia ; Angelo Jena, terzo premio. 

L'Illuminazione elefirloa 
Riuscitissima questa illumioaziono a 

lampadina multicolori. Lu piramide « 
retta sul fronteapizio dello stabilimento 
a lampadine bianche rosse e verdi colia 
iniziali S. V. G, à veramente splendida. 

Della riuscita va data meritata lode 
al capo elettricista sig. D'O if che sa 
oriflcò le ore del riposo affinchè tutto 
riusoisse cosi bene. 

I (uoohi artifioiali 
Farono splendidi Cdufdrmindj cosi 

la l'ama dui bravo pirotecnico s g. Luigi 
Turnn, 

il ballo 
Animatissimo durò fino alle prime 

ore di questa mat(|na Buona l'orche­
stra composta dai m'gliori suonatori di 
Tricesimo e Tarcento. 

ne DfOMl 
LaliaBn*! 10 — Per la verità 

— NB\. Otomaletto di ieri e nella fa 
iria del Friuli di oggi una medesima 
corrlspoadenza da Latisani dico preci­
samente il contrario dulia verità Bisti 
dire che il sig. Sindaco di Latisoua 
ha subito inviato al Oiornalelto la se­
guente dichiarazione : 

Egretjìo i^iy. Direttore del « Oiornatctto^^ 
A proposito.della corrispondenza da La-

tisana, pubblicata nel numero di lori, di.-
ohiaro olio essendosi presentato a mo il prof, 
Gellio Cassi e aveiKldim egli letto la pro­
testa, da approvarsi (e che poi fu ' appro­
va») dol Comitato contro il contegno di 
alcuno squadre di velcoipcdisti in Latisana 
domenica scorsa durante il Convegno cicli­
stico, pregandomi di ussooiarmi, gli dissi 
a voce cliB ap}frovava interavientOf a nome ' 
della oittadjiianza, deità pi'otesta. Co»-. 
fermo anche per iscritta la mia piena ade­
sione aWordme del giorno del Comitato, 

Sarei lieto so Lei pubblicasse la presente. 
Grazie e mi creda 

' (iirmato) Angelo Matin 
Sindaco. 

Non cariamo i due poveri corrispon 
denti. Solo all'informatore e ispiratore 
loro, che oggi vorrebbe rappresentare 
la voce del paese, diremo ohe egli ha 
mentito sapend,o di mentire. Egli 
vuole coofoodersi con qnei ciclisti che 
domenica 4 settembre non seppero tè­
nere un contegno decoro io, e contro 
i quali il paese ha espresso il suo giu­
dizio biasimevole. Benissimo; è il vero 
suo posto e noi ne siamo lieti. 

Funebri — Oggi un imponente corteo 
ttcoampngoò all'estrema dimora la si­
gnorina Angelina Seussuliu di S. Mi­
chele, morta improvvimeole nell'età di 
vent'anni., Dotata di fine bontà, lasciò 
ottimo ricordo di sé. Alla desolata fa­
miglia lo condoglianze di quanti cono­
scevano la povera defunta. 

C i v i d a l s i 9. — Per ragioni im­
prevedute ed indipendenti dalla volontà 
della Presulunz'i, le gare indetta dalla 
« Brigata Cividalede del Lawn-Tennis *, 
sono rimandata a tempo indeterminata. 

P a l m a n a w a , 10. — Annera dal 
Convegno oiolistiao di Laiieana — Nella 
ritrita questione che minaccia ormai 
di diventare inqnaiitioabiimenle Inde 
oorosa o per lo sport e per la serietà 
dei Clubs partecipanti a[quel Convegno, 
non avrei voluto faro parola. 

Mi costringe però bn corrispondente 
da Palmauova che nella Patria del 
Friuli di ieri dice oonstargli dell'idea 
sorta fra Società ciclistiche di sqacli-
flcare il Club lalisanese a . boioottarlo 
nei prnÌ4iml convegni, e di 'Questo 
squarcio di moderno sportistica lotte 
ratura si vorrebbe dare, so non la pa­
ternità (troppa grazia..,.), l'i.^piraiione 
al Club oiclistioo Palmauova. 

E' stata presentata a Lalisana una 
formale protesta alla Giuria del. Con 
vegno per l'assegnazione del premi, 
protesta firmata da ben 18 presidenti 
dì Società partecipanti; io stesso la 
firmai (benché al 0. C. Palmauova ohe 
ebbi l'onore di rappresentare fra e 
stato assegnato un prem'u per oleate 
ioforiore a quello ohe meritava) ma 
perchè a me pure parva non giusta la 
clussificuzioiie data allo altre squadre. 

Diiicussa 0 non discussa dalla Giuria 
di Latisana questa protesta doveva ba 
stare; la gazzarra che ne segui, tallo 

fece 0 si facesse, prò o 
contro, è sportivamente indecoroso. 

R Fontana: 
Tolmeir.z», U. — Tarto. — L'altra 

notte, ignoti ladri, con un ferro levato da 
un cancello levarono la lumiera che o-

struisce ìa buca scavata in un davanzale 
delia chiesa di S. Moria oltre But e sulla 
quale i fedeli depositavano le elemcsiue, 
fatto il bottino (4 o 5 lire) sì dileguarono 
senza lasciar traccia di sé. 

L'indomani mattina, il prete, accortosi 
del fatto, lo denunziò ai Carabinieri. 

~lamvi E 
{lì tsltfmc dtl Friuli porla il tumtn 0 1 1 . 

il Croniita è a dispotimMU M ptAblteo im 
Cf/teia daUs a alti iò cmt. < ialit 16 alU iS), 

CASE OPERAIE. 
Ora che il Consiglìu d'Amministrazione 

e Direzione d nominato, ora che sono 
state sormontale le difilcoltil che si frap­
ponevano fin dall'inizio all'attuazione di 
dotte case, è sperabile ed augurabile ohe 
questo aspettato boneAcio dalle classi lavo­
ratrici possa avere la sua sollecita attua­
zione. Le persone chiamate' a far parte 
dol Comitato sono una garanzia sicura ohe 
il tutto procederà solleoitameute e bene. 

Credo quindi che sarti cura del Comitato 
stesso stabilire fino da principio quale 
poti'it essere il fitto compatibile, conside­
rando quali, saranno gli iuquillini, e le loro 
condizioni economiche. 

l'jd ora, possiamo lietameitte constatare, 
che la nostra Udine, antesignana sempre 
nello opero ed iniziative di civile progresso, 
anche in questa non A venuta meno ul 
suo passato, ma volle ben coronare le aspi-
i'a-/;ioni ed i desideri dei lavoratori. 

A . CnEM1!SG. 

La liapeitma dalie ssaoli coniuiaii 
.La direzione delle scucle comunali ha 

disposto la riapertura delle lezioni per i 
primi di ottobre. 

Al grandioso cdì&oio scolastico reoente-
mentc costruito, fu gii trasportato tutto il 
materiale occorrente e la Giunta ha dispo­
sto per la costruzione di una passerella 
pedonale sulla roggia di Palma in via Tee- ' 
baldo Ciconi per agevolare l'accesso agli 
alunni provenienti dal suburbio. 

Con una nuova deliberazione la Giunta -
d'accordo coll'amministraz. daziaria, pi-ov-
vederà al sistema di chiusura dopo l'orario 
giornaliero delle scuole ed alla più rigorosa . 
vigilanza por evitare le frodi daziarie. / 

La aiora sede della Banca Geoparatira ,' 
Nel p.imcr. di venerdì fu stipulato il con- , 

tròtto con cui la marchesa Miiugilli-Lain-
pertieo vende alla locale Banca Cooperativa ' 
il 'proprio palazzo situato in via Cavqiir.̂  
(juivi vorn'i trasportata la sede dell'im]ior-' 
tanto Istituto di credito. 

Una ommistiiaii* 
Sabato, pubblicando l'articolo dell'avr. 

Gasparotto siamo incorsi per errore in 
un'Ommissione. 

Dopo le parole: in soslituiione del­
lo».. G'rardini, seguono questi altri 
quattro periodi: 

Io, socio di ll'Unione Lombarda.. per 
la pace, editavo. Senoncbè, proprio ita -
quel giorno, erano giunti ad Udine te-

' legrammi prei'santi del Ministero Zanar-
delli che scorgiuravano i più fidi amici 
ad impedire il Congresso inedeatìsta. 
Deputati ministerali, coprendosi di ri-

I diaolo, quasi lagrimanti (potrei citare 
i nomi), si attaccavano alla giacca dei 
più noti organizzatori del convegno | er 

I implorarli, in nome di Zanardelli, a 
I smettere ,.. per non dare fastidi al Ga­

binetto. 
Kra una spettacolo nauseante per obi, 

sopratutta, ben sapeva come quel Mi-' 
bistero a'; èssa, fino allora, favorito 
l'iniziativa irredentista. 

Perciò accettai, a condizione ohe i l , 
relatore avesse interamente libera l a ' 
parola, a costo di trovarsi in aperto 
contrasto con gli organizzatori del eon-
vegno. 

1 
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Gallerà del IsToro di Udine e ìnmm 
La ssdula della Gommissione essoutiva 

S«b>to mrs alle 20 30 ti tenne IH 
sedata delia Comoiissione eseontiva 
delta Camera del laTdro, 

Salla qaettioae. della munioipalizza-
zioae del pane,' si votò il seguente or­
dine del giorno: 

< La Commissione KsooiitiTa della 
Camera del L'ivoro, iiwertlta che la 
Oiunta Manici pale ha deliburatu di 
proniuovciT un rc/'iinniium t-istretto 
ai soli padri'di famiglia per decidere' 
sulla urgente questione della miinioipa-
lizzazioue del pane; 

dichiara oziosa tale deliberazione 
quando l'attuale Amministrazione co-
manale ebbe il suffragio dolli maggio­
ranza del corpo elettorale, perohA at­
tuasse l'idea della muoioipalizzaziono 
dei pdbblioi serTizi oontenata nei pro­
prio programma; 

Chiede che m ogni caso il referendum 
'sia fissata almeno un mese prima, per 
dar campo alla Camera del lavoro di 
propugnare l'idea della municipalizza 
zione, e che^ sia psteso a tutti i citta' 
dini ohe hanno raggiunto il ventunesimo 
anno d'età, e non sia invece ristretto 
a pochi individui, per rendere più fa­
cile ai padroni di forno di svolgere la 
propria azióne, in senso contrario alla 
lanDinpaliZEBZione 

SI deliberò di aderire all'agltuzlone 
circa le terze classi nel treni diretti, 
e si deliberò di convocare l'Ufficio 
Centrale e la Gommissione Bsocutlva 
mercolfidl per discutere so importanti 
argomenti o sul tlcouziamento del se­
gretaria 

I muratori 
Numerosa riuscì l'assemblea di ieri 

e mercè l'inlervento del segretario 
dalla Camera del Lavoro si appianarono 
diversa questioni che erano sorte in 
aeno alla lega stessa, 

I tipografi 
Il Gomitato dei tipografi tenne ieri 

mattina seduta nella sedo sociale in 
Castello e sbrigò alcuni affari di ordi­
naria amoiinistraziottè. 

i soci della Lega di Miglioramento 
, fra fornai di Udine e Provincia sono 
eonvocati in assemblea generale straor­
dinaria mercoledì 14 cor'r. alle ore 9 
ant, nei. locali della Camera del Lavoro 
onde discutere sul seguente ordine del 
giorno: 

1. Agitaz one pel lavora diurno. 
2. Per il referendum delia monicipa-

liizazione del pane. 
' 3. Provvedimenti per i soci morosi. 

4, Nomina di un delegato all'uffloio 
aeatrsle. • . 

BANCA DI UDINE 
Avviso di concorso 

E' aperto il concorso a due 
posti di Apprendisti alla Banca 
allo condizioni portate dai Re­
golamento interno. —• Saranno 
preferiti gli aspiranti forniti di 
patente di Ragioniere. 
I concorrenti dovranno presen­

tare alla Direzione la domanda 
di ammissione coi documenti 
comprovanti gli studi fatti en­
tro il 15 corrente mese, 

, Per il Consiglio d'Ammlnlstratlone 
IL PBESIDINTI 

E. M S R P U R a O 

Un bambino nella Róggia 
lori un bambino di Planis, certo Fattori, 

di anni tre e meitzo,' giuocando cadde nella 
roggia della atesoa localitil. 

Certamente il misero bambino, travolto 
dalle acquo impetuose in qualche punto, 
sarebbe morto se il quindicenne Ubaldo 
Braidotti non si fosse precipitato nella 
Roggia ostruendolo quasi esanime. 

Dopo molte oiiro il bambino rinvenne, 
tramortito perd dalla paura presa. 

UBO sincera lode al bravo e coraggioso 
Braidotti. 

Comitato prò vittime politiolie 
Sabato si riunì il Comitato direttivo 

e diacnsse sulla scelta dell'oratore del 
Comizio ohe ai terrà in Udine, indi 
venne data lettura di alcune lettore 
della ProTinaia accompagnanti sotto-
scrizioni in faroro di dette vittme. 
Uopo altre comunicazioni venne levata 
la seduta alle ore 21 30 

H i B u a n i l l a i u o a d o m a u i 
Per esuboran'/a di materia, e ne doman­

diamo scusa ai corrispondenti. 
Importanti corrispondenze da TaTcento, 

XKortegliano, Pordenone, Trioeaimo, S. 
Sauiels, e l'articolo del nostra Silk sulla 
Bitaasione attnale deU'Indnatria Secisa. 

Eohi di Beano ! 
Ecco corno l'avv. Alberto Borciutù ha >. 

risposto ad 'un redattore-delia « Lombardia s | 
che si recò ad intervistarlo sulle conse- ' 
guenze della sentenza di Cassazione, sul di- i 
sastro di Bimano. 

Come ad Udine, cosi a Koma ho patro­
cinato il gruppo pili importante dei dan­
neggiati dal disastro di Beano (circa 120 
fra morti e feriti) assiemo ai colleghì Cu- ' 
ratti, Cogliolo e Castori, sostenendo la ro- ' 
sponsabìlità civile della Sòciott Forroviaria 
Adriatica. La Corte d'Assise di Udine — 
malgrado i giurati avessero prosciolti i fer­
rovieri accusati di aver cagionato involon-" 
tatiainente il disastro, condannò la Ferrovia 
a pagare tutti 1 danni, accordando .anche 
pi-ovvigionali ad ognuno dei nostri clienti ; 
ora la Cassazione ha ritenuta la incompe- i 
tenza — 0 meglio — la mancanza in giù- ' 
riedizione nella Corto d'.issise a pronunciare. 
in merito alla rcspousabilitìL dello Ferrovie, ; 
ritenendo esaurita la giuribdizione stesra 
colla assolutoria degli accusati. ' 

— Cusicchò, la posizione dei danuoggiati? 
— domandammo noi. 
E' questa — rispose l'on. Borciani — : 

che: ognuno di essi deve udire il tribunale 
civile per ottenere la loro condanna nei j 
danni e la loro liquidazione, ohe la Cassa- ' 
ziono ha lasoiata assolutamente improgìudi-
eata. E .poichò lo Fecrovie hiinno giii con | 
e;spressa..d|qhiaraz)on,e.r4con03ciuto in mas- I 
sinid l'obbligo' di rifondere 1 danni, qua- | 
luuque ibsae per essere l'esito del giudizio 
generale, lo questioni si limiteranno sem­
plicemente a stabilire il « quantum £ do- • 
vùto ad ognuno dei danneggiati. i 

—:• Dunque, tanto causo quanti sono i 
danneggiali ? i 

;—. Procia<imouto : tanto cause e tanto t 
maggiori speso ohe ricadranno a carico ! 
delle Ferrovio. I 

'— E allora, che vantaggio ritraggono ' 
queste dal u-icorso accolto dulia Cassazione? { 

— Io non so : quoilo di veder riconfer- i 
mata la massima altra volta accolta dalla 
Còlte nel .caso di Castel Giubileo e di a-
vere maggipr tempo e più favorevoli condi­
zioni per costringere a patti i singoli dan­
neggiati... e ohi si contenta godo 1 

"•^ E^le'cause civili si faranno? 
^ Si^farannq immediatamente : abbiamo 

gU '̂ìn pronto le citazioni, ohe verranno a 
gióim intimate, o tutti 1 documenti por ot­
tenére entro brevissimo tempo tutto le sen 
tenie di condanna. 

AisOdiasiose BpMcai ia f rinlaaa A, indieuiii 
Sabato sera si riunirono i soci pel 

disbrigo di affari d'amministrazione e 
per .deliberare su numerose domande 
di.àmmissione. 

•.'Minioa Bottataniantt* Qag-
Q t o l t i che da quattro giorni, in se 
gttito all'ìnoidente occorsogli e da noi 
narrato,, si trova all'ospitale militare, 
Ta Sensibilmente migliorando. 

Tra giorni uscirà completamente 
guarito. 

B i c c h i e r a t a d ' a d d i o . Ieri sera gli 
, amici dol oaporale Francesco Diodìl, che 
' partecipa al giornalismo come... ex tipo 
i grafo alla LÙiertà di Padova, gli offersero 
! una bicchierata por la sua partenza in 
. congedo. , 
I Vivissima l'allegria e numerosi i brindisi, 
' Saluti al buon Diodi che fa ritorno alla 
I sua cittì nativa. 

Pai*' i l n u s w a T a a l r o i Sabato 
! si tenne una riunione di alcuni mem-
' bri dol Comitato per l'erezione di un 
I nuovo teatro in Udine- Si stabili di 
I tenere un'importante seduta sabato di 
; questa settimana nelle sale del Muni­

cipio. • 

T«at8«i «d Ar to . 
" Presso l'altare „ di Muro losetti 

Sabato aera la Compagaia Goldoni rap­
presentò tPresso l'altare» drama in tre 
atti e un quadro dal nostro amico e collega 
Aituro Bosetti. 

Il drama piacque all' affollato pubblico ; 
si volle alla ribalta l'autore, no îosUiute la 
sua modestia. 

Peccato che molti tagli abbiano impedito 
di gustare meglio il lavoro, clic ha del 
brani veramente belli. 

Caratteristica di tutto il drama è nn 
forte sentimento, ohe trabocca da tutti 1 
dialoghi. 

Noi conosciamo però del Bosetti altri 
migliori lavori, cho vorremmo sentire con 
buono interpretazioni, sicuri dell'esito ot­
timo cho avrebbero. 

Ad ogni modo — dato il genere — anche 
questo è un lavoro che piace al pubblico 
ed ha dei punti di viva e forte teatralittl. 

Riuscite puro benino lo 2 recite di lori. 
Questa sera : I reomi ila festa e il Can-

iioo dei Canlioi di F. Cavallotti. 

Abbonamenti straordinari 
ai Frivli 

Abbonamento da oggi ai 31 dicembre 
corrente anno — por sole .L. «4. 

Abbonamento estivo (per ba­
gnanti, villeggiauti) da oggi al 
30 settembre — L. 1.75. 

Abbonamento mensiie (da qua­
lunque giorno) L. 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini-
strazìone. 

N. B. — dmlunque. abbonato, a 
titolo di premio semigratuito, può avere 
uno dei solidi ed eleganti portafogli 
aggiungendo L. 1.75 — speditione 
compresa. 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo, dalle Clinlohe di Vienna 

Sgeiììalhta per l'Osteificia-anloEla 
e gei le Malattie lai MM 

Oenaultazionl dalla IO alla IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 
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Cristian von Ehrenfels 
e la, fanaigrlisi. 
(Collaboratone al Fmuii). 

Questo signore à uno del paogerma ' 
nisti, e, certo, alcuni dei miei pochi 
lettori, avranno visto più dì una volta 
il suo nome In fondo a qualche arti­
colo poliDgonetioo della < Politlsch An-
tropologlsohe Rovne». - ' 

In un suo libro recento < Soxual Ke 
form > dove, in ogni pagina, appare 
evidente la grande smania della novità 
e il poco rispetto al c'assico « est mo-
du.i in rebus» ed al piti elementare 
buon senso, egli HÌ arrabatta por trovar 
una buona via che oondcoa alla vpra 
palingenesi domestica ed al rinnova­
mento totale de la razza. 

Tre sono i priucipali problemi nhe 
egli si propone: Il miglioramento della 
razza, la distruzione delle brutte e 
ppr-\lclaso malattie a In olovazione della 
diguiia femminile. 

Oome vedalo questi problemi non 
hanno oertamento un grande merito 
par il < nuovo » anzi I II grande 
poeta filosofo dell'anlichilk non si pro­
poneva altro nel IV e V lib-o della 
sua « Repubblica ». Il dott. EhrenfnU 
vuole che gli uomini vivano ciascuno 
per sé, da veri egoisti, e, per rispetto 
al mHtriraonlo, come tanti soapoli: le 
donne vivano in comune, in appositi 
etabllimenii < Frauenhein » insieme con 
I loro bambini, aiutandosi a vicenda: 
non dovranno essere né rnb'll ce ma­
ritate, ma una cosa di mesco. 

For^o porche n in medio stat virtua!» 
Quivi riceverebbero gli uomini, i qfiali 
dovrebbero, per logge, eonoarrere al 
sostentamento delle «Leghe femminili». 
Così, egli dice, sparirebbe il 'vagabon­
daggio e la corruzione di tante doane 
infelici. Stupite! 

Il nostro dottore vi ha prevenuti; 
(Mi ai obbietterit che in questa modo 
tutte ìe donne onorate sarebbero per 
diventare tali quali le infelici di cui 
so la, ra:i vi posso risponderò che 
quenta oritica ha tanto valore quanto 
quella che socialisti ed anarchici'fanno 
al matrimonio attuale, chiamandolo con 
un nome niont'affatto invidiabile ». 

E' In questo modo soltanto che, se 
condo lui, al potrà risanare la razza 
germanica, oggi tanto ricca di ibridi, 
A me paro invece ohe questa riforma 
porterebbe l'effetto contrario, aehza 
dire della sorte che toccherebbe alla 
morale umana. 

Egli rifiuta a priofi-il divorzio e la-
poligamia, né ai mostra apostolo della 
monogamia oristiana. 

La donna sia libera dall''obhliga di 
addattarsi al marito! onde pòssa avi 
lupparo completamente il proprio tem-
peram nto e formarne un carattere vero 
e forte per potere poi plasmare e con­
durre con indirizzo unico quello dei 
figli Per il divorzio, il oarattere della 
donna e quello dei bambini eminente­
mente suggestionabili, verrebbero ad 
essere soggetti all'influenza potenza fa] 
tale dei vari ambienti a cui dovrebbero 
aasuef-iriii e ne risulterebbe un danno 
non indifferente per la prosperità della 
razza. 

L'osservazione è giusta e sarebbe 
anche buona se ì ca.xi di cambianàento 
di coniuge fossero molto frequenti; ma 
la pratica ci dice che il divorzio non 
porta molte volte una situazione dis­
simile dalla vedovanza. Ho detto che 
l'osservazione à giusta, ma dovevo ag­
giungere, teoricamente, poiché in pra­
tica ci porterebbe anche ad impedire 
il matrinuoiiio fra i vedovi, od aboiire 
gii uj, le donne di casa, le scuole pub-
biiohe elementari inferiori; e molte 
bslilasime ed utilissime istituzioni della 
vita model oa, che ndueono ai minimi 
termini il compito educativo.dei geni­
tori e dei tutori. 

Nil sub sole novi. Anche Platone 
aveva detto : « Ciò cho riguarda le 
donne, il matrimonio, la proorenzione 
dei bambini, tutto deve essere in co 
mane, tra amici. „ Elleno saranno in 
comune tuttu p(r tutti, notsaiia fra di 
loro abiterà eoo alcuno fra essi (cioè 
gli uoiiiini)». — Nulla d nuovo 
sotto il sole, Àuohe i primievi Eg>zii 
ri-mpivuno d'oro i furi dei loro denti 
canuti, come ai usa oggi dai moder­
nissimi dentisti emericao'. 

Ma vogliamo sperare che il dottor 
Cristian von Elirecfels non sia un 
profeta nò un legislatore. 

La famigla evolve certamente, e do­
mani nqnsarà quella di oggi o di ieri: 
però, credo che invece di seguire la 
traccia platonizzante del riformatore 
tedesco segna una traccia che valga 
a gu'daria ver.-o il matrimonio libero 
ed indipendente da ogni vincolo legale, 
santificato dal sublimo senti menlo del-
l'iimore e dalla convinzione profonda 
della responsabilità e del dovere, 

CIÒ che del resto molti hanno sempre 
tatto e fanno tuttavia e faranno, sino 
a ohe l'anima umana non cangi di na­
tura. 

Arduino BurelH. 

E 0-X0:ES.1:>T JhJSL 
Xiibretta personale Sanitario — pel dott. 

Q. CavazKani — Venezia. A. llontalliotti 
Uditore lire 1). 
E' uscita or ora la seconda edizione 

riveduta ed ampliata di questa pubbli­
cazione, destinata A recare dei vantaggi 
con misurabili nel campo.dell'igiene in 
d vlduale n soo ale, e a rivoluzionare 
il sofvizin mod.co 

Noi Unoru porgemmo troppo poca 
aiteiizlono alla storia dulia iio.Ui'a vita: 
e CO"! ad ogni burrisca ni troviiimo 
impi'i'parati uila lotta: nveudo dmitnti-
cali fatti importanti, che risparmierob-
boro frequenti e non innocui orrori da 
parte del medico. 

Sulla guida dei libretti del Cnvazzani, 
uno dei quali servo pei maschi e l'al­
tro per le femmine, senza pordlta di 
tfmpo, e con ogni facilitasi raccolgono 
tutte le notizie di vero interesse per 
la salute dell'individuo. 

In una breve prafaitiono l'A. elenca 
i vantaggi sociali che con sicurezza de 
rivaeo dall'adozione del suo libretto 
personale. 

Esso può aver pure lutereaae per gli 
adulti, inquantoohè ad essi permette di 
acnver a mento calma, i ricordi sani-
tai'i del proprio passato. 

Il libretto sanitario ch'ebbe già vi­
vissimi elogi da illustri scienziati, e l'o­
nore d'una parola di vivo encomio dal 
Ku per i auoi intendimenti altamente 
civili, al raccomanda da sé. 

I genitori che traaottrino di privve-
derno i figliuoli sono, a nostro modo 
di vedere, colpevoli di voluta trascu­
ratezza: e noi facciamo voti perchè i 
comuni vedano la noceasità di sostituir 
con esso le presonti dichiarazioni di 
nascita. 

Note e notizie 
Nell'estremo Oriente 

A ohe mira Kuropatkln 
li New York Herald ha da Pietro­

burgo : 
< L'avanzata delle truppe di Kurolti 

e di Kuropalkm sembra diretta verso 
il ponte ani fiume Hun. 

Si crede nei circoli militari ohe Ku­
ropalkm rifiuterà di 3ccctta''o una bat­
taglia decisiva e contiiiueià a battere 
in ritirata per prendere l'ofTensiva nella 
prosaima primavera. 

Se i giapponesi però continuassero 
ad avanzare disturberebbero assai il 
piano di Kuropatkln. 

I7,S39 giapponesi marti e feriti 
Lo perdite totali approaaimat.ve dei 

giapponesi secondo i rapporti del corpo 
medico, compresevi quelle del 26 ago­
sto, ammontano a 17,539 morti e feriti, 
cosi ripartiti: 

Esercito di Kuroki' (destra) 4866; 
esercito di Nudzu (coatroi 4992; t-aer-
cito di Oku (aiuistra) 7861 ; tra cui 
139 ufficiali uccisi e 464 feriti. 

L'esercito ' di Oku subì la maggior 
parte delle perdite aasaltando le posi­
zioni rosse al sud di Liao yang. 

L'Ma all' Esposizione dì Saint Louis 
Astisti premiati 

La commissione aggiudicati-Ice dei premi 
ai pittori italiani, ì quali inviarono lo loro 
opere nella so-fione di B. A, all'Esposizione 
.di Saint-Louis ha dato il suo giudizio. Esso 
torna a grande onoro dell'arto nostra, poichò 
il valore di molti nostri artisti esce cosi 
temprato da .questa nuovissima prova. 

Il gran premi» della pittura à stato at­
tribuito a quel forte colorista che ò il iuin-
ciiiì di Roma ; dopo di lui vennero pre­
miati con medaglia d'oro Emilio Gola di 
Milano, Angelo dall'Oca Bianca di Verona, 
A. de Carolis di Firenzo, Camillo Innocenti 
di Roma, Cosare Lauronti di Venezia, Ca­
prile di Napoli, Ri^zi di Cromona. 

furono ancora destinate agli altri artisti 
italiani 20 medaglie d'argento o 13 di 
bronzo. 

Il gran premio della scultura ò stato aa-
segniito agli artisti ì^lontoverde e HomanoUi. 

n ministevo d'agricollinra italiano 
e l'on. Lnzaatti premiati 

Lo giuria assegnò il gran premio dell'o-
conomia al Alinistero' d'agricoltura italiano. 

Assegnò puro il gran pi-einio, benché 
non concorrente, a Luzziitti come econo­
mista illustro. 

ROfBREDO l i PIANO ( l i ) 
Col 24 settembre corr scade con­

corso medico chirurgo - ostetrico. — 
.'Stipendio L. 1800 comprese in questo 
attr buzioni ufficiale sanitario — R. 
M. a carico comunale. — Alloggio 
gratuito con corte ed orto. — Popo­
lazione tutta riunita nel Capoluogo 
1756 alutanti, — Aria, acqua, atrade 
ottime — Per altro informazioni di­
rigersi al Comune. 

PFof. Ettore Ghiarattlni 
S P E C I < 1 L I < I 8 T A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - Meioato&noTO, 4 

PREMIATA FARMACIA 
fiiulio Podpeooa <• Ciwidala 

Emnlaioae d'olio puro ii fegato di 
marinilo inaUerabile oon ipofbs&tt di 
oaloa a soda e sostania vegetalt. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Fexxo OMna Kabaibaio sovrano ria-
forzatore del sangue. 

H O T i r i » I i I A li. t . 
Questi preparati vennero premiati oon 

KEDÀOLIA d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 1003. 

FABBRICA 

(ÌHIAGGIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
M a Ditta PIETRO GQNTABIKI 

Mof. 44 - UDIME - Tolef. 4-1 

fornitura Si assuma qualsiasi 

Se volete guarire 
I m i ' 'V'-> D e b o l e z z a vlrl lOt 

lVt;\ t ^ .. * ù a , Storllltfc» 
Bon/ii CIMI-. L-.i'>. ff, uliitìdottì ÌHtru/ione Al 
Protiiiiilu '.'tu'i i'i'LU) iirivtitj Jfil Dottor 

C S l O A n E T E H O A 
MILANO • Vicolo S. Zeno, 6 )>. 1. • MILANO 

H o i i r o t H/ii 
Coiisnlti liei- lettoiT •>̂ *n. [i;igfita. - Vi-

fiflu ihillQ 11) ixìlo n .lo U iiUo 10. 

Pensione per giovanetto 
verrà aperta li IS settembre 

in K l a g e n f u p t , Rudolfstrasse 18. 
SI accettano s gnorine che frequen­

tano il liceo, lo scuole normali, magi­
strali, commerciali e professionali pnb-
blich'j, come anche signorine che TO-
lessaro frequentare la scuola normale 
e magistrale presso le Orsoline. 

SI danno lezoni di lingue straniere, 
di musica eto, nella pensione stessa. 

Per informazioni rivolgersi alla signo­
rina Turk Kliigenfort, Rudolfatrasse 18. 

Anno XVIH Anno XVm 

E MERCATALI dir. propr. mspjns. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giorntile, sìa cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Acqua di Petaoz 
eiineiteneato peiseivatiica della saiate 

dal llinistGi-o Ungliereso brevettata i Ii.% 
Hytl^UTAHIÌi, 200 Cortiacati puramente 
italiani, fra i quali uno del coinin. Carlo 
Saglioìie medico del defunto Be TTuberto I . 
— uno del comin. Q. Qtiii'ieo medico di 
8. Vt. Tittoxio Emanuele I H — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. 3^eone 
X n i — uno del prof, com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Qeuerale di Berna 
ed ex mCiniatro della Pubblica Istruzione. 

I Couccsaioiiai:io por l' Italia : 

A. V, HAItltO - Wdiue . 

OASXELFBAN'CO TENECO 
Scuola Tecnica Regia — Ripetizione gin-

nasìalo — Scuole elcmontari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Retta L. 380. 

Malattia degli cecili 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tu'̂ lì i giorni dalle 2 alle 

5 eccottuixto il primo HEibiito e seguente 
demonica di ogni me îe. 

V I A P o a o o l l e i H. SO 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lmiedi, Vanordì, ore 11. 

alla Farmacia Filippuzzì 

GOZZO 
Pieoiate iipore antistramoso Seiaflni 
Rimuiliu proni" i- - curo contro 

Il GOZZO 
Si vende uuico mente presso li 

preparatore G. B. Serafini —. 
Taroonto (Udine). 

Xi. 1.50 il il. in tutte le farmacie. | 
— Un il. franco nel Regno verso ri-

I irioasa di L. 1.70 ; 0 fi. (cura com-
X.. 9 . 

'0 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodopo D« Luea 
prezzi di fabbrica 

ÌD Via Daniele Manin, M, 10 
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"L8 inserzioni .si PiBOVono esBìnsivafflenle por il "FM„jp'ess?!'AiiKniDÌsSazion8 del Rlornale in Ddino/fia Mmmn N. 8. 

Oradevolissima nei profiimo 

Facile neir uso i* 

Disinfetta il Cuoio Capt-llnto 

Possiede virtìi toniche 

Allontapa l'atopia del hiiìho 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida la ciiioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fliioolc 

CoQserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

f ' » ' - f { \'• O D ® E T R O L I O B'g«""« il Sistema Capillare 

hi vetulr d» tulli 1 riLrm. 

OepoattoGeoerBlotln MIOOflE A C - Vl.i Torlm _ ^ __̂ ,̂  
In To>«>ta B di Ohìnonnlidi'ig pee Furniaols t i , Droahior i , Chincagl tnr i . ^ ro rumio r i , Pa r ruooh io r ) , Biisar*.-

;ÌHl[, Orugliìerl, i'rofmnirH e l'amicchlerl, 

13 • miLANO. — r.'ibbrlra ili Proftimorle, Saponi a Arttouli p a r 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
filili. 

Veroice 
istantanoa 

Sonzi) bisogno d ope­
rai u con tutta fac-
iitii si può lucidare i! 
proprio mobigliu. 
Vondosi prcaao l'Arami-
nistraz. del Friuli e 
protiRO il parrncchiero 
Angolo Gervosntti in 
Morcatovocchio a oont. 
80 la bottiglia 

ANCHE IN CASI 

r !srissir^:';sc35s^.ssi^wi 

Linee del NORD e SUD AHERÌGÀ 
S E 3 I * V I Z I O B I * A I * I l > O S l » O S X A X . E ] S B T T I M A N A t , E 

___,_,, _„.^-,—r~,j^ d ire t to d a l l e Compagnie 

^ f e K ^ t ^ - f ' ^ f ? . ' " ? ' ^ ^ " Navigazione Generate Italiana „ 
' 'iS^m^Mik'. .'̂  '• '-'mV*^- mi'^ì'' : •,.'. V (Sociotà riunito Iflorio o Hubattirio) 

Capitali! sociale L 00,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

" La Veloce „ 
Società di Ntiviguzìono Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappres^nlanza Sociale 
Udine — 94 - Via /iqileia - 94 - - Udine 

E = * o s s l i n . e p a r t e n z e d.a O-E3 2^T O "V^S^ 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partenza 

VMIIHIIA (nuovi! eoat.) JS&v.aan.1t. 14 sHtcmbi-c 
C I T T A V I 3I«TiA.\0 £ a Veloce .tri » 
S/IVOIA ('loppiu elìui) £a Veloce 21 > 
P E R S I i O 

naf MCUU V n D t f •*• riohieata si aispensano biglietti 
p O r n C W V - l U n I V f é» , per l'interno degU Stati TTniti. 

VAPOHE Compagnia 
. \ O H » A M E R I C A La Veloce 
• i O n i l A U U I A (nuova cent.) ITay. Geu. I t . 

;f«T!rà.lÌ|['.!»AVI>I<< Xà v e l o c e ' 

Pdrtenia 
Vii settembre 
20 » 
27 » 

ITftv. Gen. I t . 28 

Partenza da Genolsa per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
i! 15 SETTEMBRE 1904 partirà il vapore della Veloce « L A S PALMAS, , 
Partenza postale da GENOVA per l'AMERìCA CENTRALE 

1.° ottobre 1904 - col piroscafo delia Veloce " Centro America „ 
I^ftnea t l a G e n o v a - p e r Bcinibay e II[oii$;-Ii.oiig t u t i l i m o s t 

Linea da Venesia per Alessandria ogni 15 giorni. 3>a IUJ>JL2JI! nn'giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Briudi.si e ÀloHsamlrìa nell' andata. 

N.H. — Uoinoìdenze con il Mar II0S8O, Bombay e Eong-Koug con partenze da Genova. 
IL PKESENTE AKNUJjLA Ih PHEOEDBNTE (Salvo variazioni). . 

T e a t t a m e n t o ins'iijjiiélr^biti - lllliiiiiillti^^xione e l e t t r i c a 
.. Si accettano p a s s e g g i a r i e m a i * o i per qualnnilii'e porto deir.'\drlatico. Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
linee epercitats dellu Società eel Mar llosao, Indio China «d estremo Oriento' e per It-, americhe del Nord 
.- TELÈFO'NO II.Ì 2 - S 4 e del Sud e America Centrale. TELÈFONO H. S - 3 4 

Per oornspondeoKa C a s e l l a p a s t a i » 3 2 . Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Pei- informazioni ed imbarchi passeggierl e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UPINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
r r e l c a f o n o . s&axsi- fil.t sopx*a a g r - c n d l e spx*oss l d i n u o v a o o s t x ^ ' u z t o n e . 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da innumerevoli, nptmiMì certificati di jnimti, 
medii'i illustri e jmmarii rro/hsoH d'Università 
e C'uusii/lio Hupsì'ioiv di ilanilil delle 

malattìe nervose 
pivvaiienli da SsanriniBato, comò .• Ifevzaste-
nia, SpossateEza, lupotensa, Spermntorroa» 
Follnsioni, Dolori e debolona nervosa del 

|l onore, midollo spinale ,1 stomaco, con stltl* 
cbessa abituale, Convulsioni, Zperestesio, He-
vralgie. Cefalalgie, Isterismo ccn,, ha dato la 

cura naturale con la Fascia o K TAUMA 
del prò/'. IHwUn, L'unica al mondo approvala dai mi(/liori Clinici, amie De Bensì, 
Beulse, Canto, Bomano, Peds, e dichiarata una geniale invensiono per guarire 

.lo malattie nervose sfvm niedieiiiQ ;; ftimplio", comoda ed assolutamente innoona. 
ìffittlt(nìlUmiVjXìnù!iKtiMnté»ùìitoedÌBiwelallricliiiiuiffiear.iedaltreì!Ìurme.riedamìose. 

Brevettala e premiata per gli ottimi effetti con medaglia d'oro 
Costa SOIB L. iO.50 per titta la ma franco asl Repo, pnsso il 

Pmf II PIVFTTa A P o i**"̂ ®"'*' '•'•« «om», ass v, 
. llUi. U. r i V t l i n W U , OìHtócolo gratis - (Mìumlli gratuiti. 
BPH R'ÌSIII I ' '""'V'™" rmlicalù garantita, anche in casi gravi, con la our» 
m UlUOaia 1 mista Tanma, unica al mondo che la gnnrisec veramente ! 

P R O V A T E IJLISOt 
All'Ufficio Annuu-

zi I]L-\ J'Ymlis\ vori'iV: 
»Sn¥tìlcVl«h'fta!ir»^ 

1.50 e -2,80 flJla bot­
tiglia. 

/%cquK «l'oro u 
lire 3.f>0 alla botti-
giin. 

|^<'quw l 'ornnn 
a li'e -.r alla hotti-
f-̂ Lia 

Miino Rliri- i.HOHlla 
bottigliti. 

.%oqua l ' c l e s t e 
%frieaMM a lire 4 
alla boCiglia. 

t 'eroHÌp astat'^rl-
fitìnso a iiie 4 al 
pezzo. 

il t r ibc 
50 al uà lesimi 50 al pacco. 

S.<i>Mai;('a;it ti iiro 8 
alla bottiglia. • 

E s i g e r e la M a r c a Gallo 
' Il SAPONE BANFI ALL'AifflDO nou è a confon­
darsi coi diverbi saponi ail-'amido in 'cbmmeroio. 

Vena cartoUca-viiglia di Lire Si Is Oitta A . B a u A 
MILANO, spedisM 3 poni grtmcit franco la tutta ttaila. 

i 
i 
à 

V 
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TORD-TRIPE 
Premiato air Esposiziona di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

Infaltibilo dltitruttorfi dei TOPI, SOJSCI^ TALPE senza alcuo pericolo per gli 
animali dotoeiticì ; da non coafondarsi colla Pasta Qadese ohe à pericolosa invoco. 

X>loliLlax*azIoiie 
Boloffna, 30 gennaio Ì900, 

DìchÌBriamo con piacerò olle il signor A. Cous$eau ha fatto. ne' nostri fitabiil,-
monti di macinisione grani, pilatora ria» o fabbrica paste In ^aecta Citlàf due espo' 
rimentt de) tao preparato TORD-TRIPB e l'edito ne ò etato oomplato, con nostra 
piona Hoddlefaiione. In fodo Fratelli Poggioli. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi voiidibilo preaao " Ufficio dol gioruale « IL FRIULI * Udine 

"f^ll '̂' Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

IVIARZUTTINI-VELUSCIG 
LADINE - Piazza Uniberto F - UMt^È ' 

A nrii 
1 

u 1 1 
COSXBUt^ìONE E IIIPARAZXONE 

A U T O M O B I L I - M O T O C I C L É T T E - B I C I C L E T T E 
D E P O S I T O 

MOTOCICLETTE LAURIN KLEMENT •» MARCH AND - CITO, LE MIGLIORI ESISTENTI 

Udino. 1904 — Tip. M- Barduaco 


